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FGC FINANZIARIA Srl 

Sede in Roma - Via Barberini n. 28 

Capitale Sociale Euro 10.000,00 i.v. 

R.E.A. n.° 1355365 

Reg. Imprese di Roma e C.F. : n. 12164371002 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2013 

STATO PATRIMONIALE 

  

In Euro 

A T T I V O  

  

31/12/2013 

(A) CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI 

          ANCORA DOVUTI 

  

0 

(B) IMMOBILIZZAZIONI 

   I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

  

0 

       - Fondo ammortamento 

  

0 

II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

  

0 

III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

  

13.724.000 

     TOTALE (B) IMMOBILIZZAZIONI 

  

13.724.000 

(C) ATTIVO CIRCOLANTE 

   I. RIMANENZE 

  

0 

II. CREDITI 

   
     - Entro 12 mesi 

  

107.595 

III. ATTIVITA' FINANZIARIE 

  

0 

IV.DISPONIBILITÀ' LIQUIDE 

  

6.659 

TOTALE (C) ATTIVO CIRCOLANTE 

  

114.254 

(D) RATEI E RISCONTI 

  

0 

TOTALE ATTIVO 

  

13.838.254 
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CONTI D'ORDINE 

  

0 

P A S S I V O  

   (A) PATRIMONIO NETTO  

        I.  CAPITALE SOCIALE  

  

10.000 

   II.  RISERVE DA SOVRAPPREZZO AZIONI 

  

0 

  III.  RISERVE DI SVALUTAZIONE 

  

0 

  IV.  RISERVA LEGALE 

  

0 

   V.  RISERVA PER AZ.PROPRIE IN PORTAF. 

  

0 

  VI.  RISERVA STATUTARIA 

  

0 

 VII.  ALTRE RISERVE 

  

13.724.000 

VIII.  UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 

  

0 

  IX.  UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 

  

103.854 

TOTALE  (A) PATRIMONIO NETTO 

  

13.837.854 

(B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

  

0 

(C) TRATT. FINE RAPP. LAV. SUBORD. 

  

0 

(D) DEBITI  

            - Entro 12 mesi 

  

400 

TOTALE  (D) DEBITI 

  

400 

(E) RATEI E RISCONTI 

  

0 

TOTALE PASSIVO 

  

13.838.254 

CONTI D'ORDINE 

  

0 

CONTO ECONOMICO 

(A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

  

0 

(B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

   7. PER  SERVIZI 

  

(1.180) 
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10. AMM.TO IMMOBILIZZAZIONI IMM.RI 

  

0 

14. ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

  

(2.177) 

TOT.  (B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

  

(3.357) 

TOTALE (A-B) DIFFERENZA TRA VALORE  

   E COSTI DELLA PRODUZIONE 

  

(3.357) 

(C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

   15.PROVENTI DA PARTECIPAZIONI: 

   - DA ALTRI 

   16.ALTRI PROVENTI FINANZIARI: 

          d) PROVENTI DIVERSI DAI PRECEDENTI: 

           3) DA ALTRI 

  

144 

17.INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI: 

          c) VERSO ALTRI 

  

(252) 

TOTALE (C) PROVENTI ED ON. FINANZIARI 

  

(108) 

(D) RETTIFICHE DI VALORE ATT. FINANZ. 

  

0 

(E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

  

0 

TOT. (E) PROVENTI E ON. STRAORDINARI 

  

0 

TOT. RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

  

(3.465) 

22. IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 

   - provento da consolidato fiscale 

  

107.319 

23.  UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 

  

103.854 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO D’ESERCIZIO CHIUSO AL 

31.12.2013 

(redatta ai sensi dell’art. 2435 bis c.c.) 

La presente Nota Integrativa costituisce parte integrante del bilancio al  
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31/12/2013. 

Il bilancio, è stato redatto conformemente alle disposizioni del Decreto  

Legislativo del 09/04/1991 n. 127 (supplemento ordinario n. 27, G.U. n. 90 

del 17.04.1991) e del Decreto Legislativo del 17.01.2003  n. 6.  

Il bilancio si compone dello Stato Patrimoniale,  del Conto Economico, della 

Nota Integrativa. 

La presente Nota Integrativa costituisce unitamente con gli altri documenti, 

parte integrante del bilancio.  

La sua funzione è quella di illustrare e completare, per quanto possibile, i dati 

esposti nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico. 

Con la presente Nota Integrativa, vengono fornite le informazioni  necessarie 

a dare una rappresentazione veritiera e corretta sulla situazione patrimoniale 

ed economica della società. 

CRITERI    DI    FORMAZIONE    E    CONTENUTO    DEL    BILANCIO 

D’ESERCIZIO 

Il bilancio è stato redatto in conformità alla legislazione civilistica vigente ed 

ai principi contabili predisposti dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e dei Ragionieri e dall’Organismo Italiano di Contabilità 

(O.I.C.). 

Nella redazione del bilancio sono stati osservati i principi generali indicati 

nell’art. 2423 bis del codice civile ed in particolare: 

- la valutazione delle voci si e’ basata sul principio della prudenza e della 

prospettiva di continuazione dell’attività, tenuto conto della funzione 

economica degli elementi patrimoniali; 

- i criteri di valutazione sono conformi al  disposto  dell’art. 2426  del  Codice 
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Civile; 

- non si sono verificati “eventi eccezionali” che abbiano reso necessario il 

ricorso a deroghe di cui agli art. 2423 comma 4 e 2443 bis comma 2 del 

Codice Civile; 

- gli importi con cui sono state esposte le singole voci di bilancio, non sono 

comparati con quelli delle voci del bilancio relativo all’esercizio precedente 

in quanto la società è stata costituita in data 13 dicembre 2012. 

- non si è proceduto a raggruppamenti di voci nello Stato Patrimoniale e nel 

Conto Economico; 

- non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci 

dello schema. 

Non è stato possibile redigere il bilancio al 31 dicembre 2013 nei centoventi 

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale in quanto non si sono resi  

tempestivamente disponibili gli elementi ed i dati attinenti alla struttura 

amministrativa. 

Per tale ragione ci si è avvalsi della disposizione statutaria che, con 

riferimento all’art. 2364 codice civile, consente la convocazione 

dell’assemblea per l’approvazione del bilancio entro centottanta giorni dalla 

chiusura dello stesso. 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, nelle rettifiche di 

valore e nella conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente 

corso legale nello stato. 

I criteri di valutazione ed i principi contabili adottati nella redazione del 

presente bilancio di esercizio sono conformi al disposto dell’art. 2426 del c.c 

e sono esposti di seguito, per le voci più significative: 
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STATO PATRIMONIALE  

Immobilizzazioni Finanziarie 

Trattasi di partecipazioni con carattere di investimento durevole. 

Sono valutate con il metodo del costo. 

 Crediti 

I crediti risultano iscritti secondo il valore di presunto realizzo al termine 

dell’esercizio. 

Disponibilità liquide 

Sono iscritte al valore nominale.  

Debiti  

Sono esposti al valore nominale,  corrispondente al presumibile valore di 

estinzione. 

CONTO ECONOMICO 

Costi e ricavi  

I costi ed i ricavi sono iscritti nel Conto Economico secondo il principio della 

prudenza e della competenza temporale. I costi sono considerati di 

competenza dell’esercizio se nel corso dello stesso è avvenuta l’esecuzione 

della prestazione o la maturazione di corrispettivi periodici. I dividendi sono 

iscritti nei proventi finanziari secondo il principio di competenza. 

Imposte correnti e differite 

Sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano 

pertanto gli accantonamenti per le imposte da liquidare. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate sulle differenze temporali tra 

il valore attribuito alle attività e passività secondo criteri civilistici ed il 

valore attribuito alle stesse attività e passività ai fini fiscali. 
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Le imposte differite passive non sono rilevate solo nel caso in cui esistano 

scarse probabilità che il relativo debito insorga. 

Le attività derivanti da imposte anticipate non sono rilevate, nel rispetto del 

principio della prudenza, qualora manchi la ragionevole certezza 

dell’esistenza, negli esercizi in cui si riverseranno le relative differenze 

temporanee, di un reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle 

differenze che saranno annullate. 

ADESIONE AL CONSOLIDATO FISCALE 

Come consentito dal Testo Unico (D.Lgs 12 dicembre 2003, n. 344) che ha 

introdotto il regime fiscale di tassazione di Gruppo denominato “Consolidato 

Fiscale”, la FGC FINANZIARIA S.r.l. ha stipulato con la controllante finale 

FGC S.p.A l’esercizio congiunto dell’opzione per il regime di Consolidato 

Nazionale per il triennio 2013-2015 come da comunicazione dell’opzione 

all’Agenzia delle Entrate trasmessa in data 17/06/2013; di conseguenza, la 

società ha riflesso in bilancio i rapporti patrimoniali relativi alla fiscalità 

IRES che è attribuita alla società controllante nelle voci “Crediti verso 

controllanti” e “Debiti verso controllanti” anziché nei “Crediti Tributari” e 

“Debiti Tributari”. 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

Le operazioni poste in essere dalla società con parti correlate, ivi incluse le 

operazioni infragruppo, rientrano generalmente nella gestione ordinaria e 

sono regolate a condizioni di mercato.  

Non si rilevano operazioni di carattere atipico o inusuale, estranee alla 

normale gestione dell’impresa, con dette parti correlate. 
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Per maggiori informazioni relativamente ai rapporti intrattenuti con le 

imprese controllate, collegate e sotto comune controllo, si rimanda alle  

PROVENTI DA PARTECIPAZIONI DI CUI ALL’ART. 2425 C.C. N. 

15 DIVERSI DAI DIVIDENDI 

La società non ha conseguito alcun provento in questione. 

AZIONI DI GODIMENTO - OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI - 

TITOLI O VALORI SIMILARI 

Trattandosi di una società a responsabilità limitata, non  esistono  né  possono 

esistere azioni di godimento, prestiti obbligazionari o titoli similari dalla 

stessa emessi. 

COMMENTO ALLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

III. Immobilizzazioni finanziarie  

Saldo al 31/12/2013       € 13.724.000 

La voce è relativa alla partecipazione nella società Caltagirone Editore S.p.A. 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

II. Crediti 

Saldo al 31/12/2013          € 107.595 

I crediti sono di natura tributaria per Euro 247 e verso la controllante FGC 

S.p.A. per Euro 107.384 per adesione al consolidato fiscale. 

Non esistono crediti di durata residua superiore a cinque anni. 

IV. Disponibilità liquide 

Saldo al 31/12/2013             €6.659 

Sono costituite unicamente da depositi bancari. 
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PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto, pari ad Euro 13.837.854 è così suddiviso: 

Descrizione Saldi 31/12/2013 

- Capitale sociale        10.000 

- Soci c/capitale  13.724.000 

- Risultato dell’esercizio  103.854 

Totale del Patrimonio netto  13.837.854 

Il capitale sociale, pari ad euro 10.000,00 ,   risulta interamente versato. 

I soci della FGC FINANZIARIA S.r.l., nel corso dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2013 hanno costituito la ‘riserva soci conto capitale’ al fine di 

dotare la società di una maggiore consistenza patrimoniale. 

L’utilizzabilità delle poste di Patrimonio Netto è evidenziata nella seguente 

tabella: 

Composizione del Patrimonio netto 

natura/descrizione importo Possibilità di 

utilizzo (*)1
 

quota 

disponibile 

utilizzi effettuati nei tre  precedenti 

esercizi 

    per copertura perdite per distribuzione 

utili 

Capitale sociale       10.000     

- Soci c/capitale 13.724.000 A B C 13.724.000   

TOTALE 13.734.000   13.724.000   

Quota distribuibile  Euro 13.722.000 

Quota non distribuibile Euro 2.000 

                                                           
(*) 

A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci  
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La quota non distribuibile è relativa all’ammontare minimo della Riserva 

Legale stabilito dall’art. 2430 C. C. pari ad Euro 2.000. 

D) DEBITI 

Saldo al 31/12/2010                                 €  400 

L’importo è costituito dal debito verso soci per il finanziamento infruttifero 

erogato dagli stessi. 

Non esistono debiti di durata residua superiore a cinque anni, né debiti 

assistiti da garanzie reali sui beni. 

COMMENTO ALLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

Saldo al 31/12/2013      € 3.357 

DESCRIZIONE IMPORTO 

- Prestazioni di servizi 

- Oneri diversi di gestione 

1.180 

2.177 

                                     Totale 3.357 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

I proventi finanziari sono costituiti da: 

-  Interessi attivi bancari                 €  144 

Gli interessi ed oneri finanziari sono costituiti da: 

-  Commissioni e spese bancarie     €  252 

IMPOSTE CORRENTI – DIFFERITE – PROVENTI DA 

CONSOLIDATO FISCALE  

Il Provento da Consolidato Fiscale (Euro 107.319) è stato calcolato 

sull’importo relativo all’ACE ceduta alla FGC S.p.A. quale controllante del 

Consolidato Fiscale (Euro 106.366) e sull’imponibile fiscale (Euro 953). 
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Le imposte correnti sono pari a zero in quanto non risulta reddito imponibile 

ai fini IRES e IRAP. 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

Di seguito viene riportato il dettaglio dei rapporti patrimoniali con parti 

correlate al 31 dicembre 2013: 

Parti Correlate 

VM 2006 S.r.l. 

Crediti 

comm.li 

Debiti 

comm.li 

Crediti 

finanziari 

Debiti 

finanziari 

Altri 

Crediti 

Altri 

Debiti 

FGC  S. p. A. 107.348 - - (400) - - 

TOTALE 107.348 - - (4.00) - - 

Per l’esercizio 2013, non esistono rapporti economici con parti correlate.  

ALTRE NOTIZIE INTEGRATIVE 

La società a partire dall’esercizio chiuso al 31/12/2013 e per i successivi due 

ha aderito al ‘regime del consolidato fiscale’; tale opzione è stata stipulata nel 

corso del 2013. Mediante l’adesione al suddetto regime fiscale, 

l’obbligazione tributaria IRES viene trasferita alla controllante FGC S.p.A..  

La comunicazione dell’opzione all’Agenzia delle Entrate è del 17/6/2013.  

La società non è soggetta a direzione e coordinamento da parte di altra 

società. 

MEDIA DIPENDENTI 

Non è stata impiegata forza lavoro nel corso dell’esercizio.  

INDICAZIONI SULLA COMPOSIZIONE DEL CAPITALE SOCIALE 

Ai sensi dell’art. 2427 n. 17 del codice civile si precisa che il capitale è diviso 

in n. 2 quote. 

Il Presente  bilancio, composto  da  Stato  Patrimoniale,  Conto  Economico  e 
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Nota  Integrativa,  rappresenta   in   modo  veritiero  e  corretto   la  situazione 

patrimoniale e finanziaria nonché il risultato d’esercizio e corrisponde alle 

risultanze delle scritture contabili. 

Nel chiedervi l’approvazione del Bilancio, si propone di ripartire l’utile 

dell’esercizio chiuso al 31/12/2013, pari a Euro 103.854, nel seguente modo: 

- Euro  2.000 a costituzione della Riserva legale, secondo quanto disposto 

dalla legge al fine del raggiungimento dei minimi legali; 

- Euro 101.854, quale differenza, alla ‘Riserva utili a nuovo’. 

                                  L’Amministratore Unico 

                      ( Marco Torosantucci)      


